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«Temiamo il Signore, il nostro Dio, che dà la pioggia a suo tempo: 
la pioggia della prima e dell’ultima stagione, che ci mantiene 

le settimane fissate per la mietitura» (Geremia 5:24)





1 Me

2 Gi

3 Ve
 

4 Sa

5 Do

6 Lu

7 Ma
Jan Laski

8 Me

9 Gi

10 Ve

11 Sa

12 Do
Settimana di preghiera

13 Lu

14 Ma

15 Me

16 Gi

17 Ve

18 Sa

19 Do
Settimana di preghiera

20 Lu

21 Ma

22 Me

23 Gi

24 Ve

25 Sa

26 Do

27 Lu

28 Ma

29 Me

30 Gi

31 Ve
Appello di Hartford

Origene
Concilio di Trento  (1545 – 1563)

www.cerbi.it - info@cerbi.it

Gennaio 2020
«II cuore dell’uomo medita la sua via, ma il Signore dirige i suoi passi» (Proverbi 16:9)



Jan Laski
Muore a Pinczow (Polonia) il 7 gennaio 1560. Figura di rilievo del panorama della Riforma del XVI secolo. Com-
pletò i suoi studi a Roma e presso le università di Bologna e Padova. Entrato in contatto con diversi riformatori eu-
ropei vi aderì con convinzione e vigore. Egli fa parte di quel novero di personaggi la cui statura, attività ed influenza 
hanno lasciato il segno in particolare in Olanda, Inghilterra e nella natia Polonia. (*)

Settimana di preghiera
12-19 gennaio, a cura dell’Alleanza Evangelica Europea.

Appello di Hartford
Alla fine di gennaio 1975  si incontrarono a Hartford (Stati Uniti) studiosi evangelici appartenenti a diversi organi-
smi  per redigere l’Appello “Sulla necessità di affermazioni teologiche”.  Non si proponevano di elaborare un nuovo 
Credo ecumenico, ma di tracciare piuttosto i temi «assai diffusi, falsi e debilitanti» che a loro modo di vedere insi-
diavano il cristianesimo contemporaneo, indebolendo il suo impegno nella società. (**)

Origene
Nasce ad Alessandria d’Egitto nel 185. È stato per certo il più erudito studioso che la chiesa d’Oriente abbia mai 
avuto. Pincherton lo ha definito “il più grande teologo dell’età precostantiniana e uno dei maggiori di tutti i tempi”, 
malgrado errori, polemiche e successivi anatemi. (*)

Concilio di Trento  (1545 – 1563)
Il Concilio di Trento fu un’assemblea della Chiesa cattolica romana che si riunì a Trento dal 1545 al 1563, tranne 
la parentesi di Bologna del 1547, per definire le questioni dottrinali sollevate dalla Riforma protestante e per com-
battere gli abusi ecclesiastici. Tra le risoluzioni principali del Concilio, sono da annoverare il decreto De canonicis 
Scripturis che riconosce l’autorità della Vulgata (contro i tentativi della Riforma di rendere disponibile la Scrittura 
nelle lingue volgari) e parifica l’autorità della tradizione ecclesiastica a quella della Bibbia (contro il sola Scriptu-
ra evangelico); il decreto De justificatione che entra nel vivo della dottrina luterana per confutarla mediante l’af-
fermazione della grazia “infusa” e la negazione del carattere esterno e imputativo della giustificazione per fede; il 
decreto De Sacramentis che ribadisce la concezione cattolica dei sette sacramenti la cui validità è ex opere operato, 
ossia indipendentemente dalla dignità del ministro e dalle disposizioni di colui che le riceve. Con queste decisioni 
il Concilio di Trento fece svanire qualsiasi possibilità di rientro delle istanze dottrinali della Riforma protestante e, 
semmai, acutizzò lo scontro teologico dichiarando “anatema” chi non si fosse identificato nel suo insegnamento. Nel 
clima ecumenico attuale la teologia del Concilio è soggetta ad un “aggiornamento” interpretativo volto a mostrarne 
la compatibilità con i cardini della Riforma, a patto che questi ultimi siano espunti dal loro carattere esclusivo (sola 
Scriptura, sola gratia, sola fide).  (*)

(*) Dal Dizionario di teologia evangelica, a cura di Pietro Bolognesi, Leonardo De Chirico e Andrea Ferrari,  EUN, Marchirolo (VA), 2007.
(**) Da Dichiarazioni Evangeliche. Il movimento evangelicale 1966-1996, a cura di Pietro Bolognesi, EDB, Bologna, 1997.
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Febbraio 2020
«Tu coroni l’annata con i tuoi benefici, e dove passa il tuo carro stilla il grasso» (Salmi 65:11)



Frederic Guillaume di Brandeburgo
Nasce a Berlino (Germania) il 6 febbraio 1620. Figura sul muro della Riforma, a Ginevra, alla sinistra del gruppo 
centrale. Compì i suoi studi nella Germania orientale, una terra in cui trovarono rifugio i protestanti francesi perse-
guitati.

Johan Gutenberg
Il 23 febbraio 1455, l’inventore della stampa a caratteri mobili, completò la stampa della prima Bibbia. Il lavoro della 
cosiddetta “Bibbia a 42 linee”, sulla base della Vulgata, venne concluso presso la “Hof Zum Humbrecht” e la Bibbia 
posta in vendita a Francoforte, suscitò immediato e unanime entusiasmo e interesse popolare. 

Marcione
Nasce a Sinope sul Mar Nero e muore a Roma nel 160. A Roma fondò la sua comunità e raccolse larghe adesioni. 
Lo scisma marcionita costituì uno degli avvenimenti più importanti del II secolo per la storia del cristianesimo. Il 
marcionismo separa nettamente il dio cattivo e materialistico dell’AT, da quello buono e spirituale del NT. Vengono 
così selezionati alcuni testi a scapito di altri, per illustrare la diversità tra la legge e la grazia. Il supposto e costante 
contrasto tra le due divinità sottende l’antinomia legge-vangelo. Marcione contribuì a ridurre l’efficacia del cristia-
nesimo. Mentre nessun profeta si sarebbe mai sognato di prendere le distanze dalla realtà concreta, sociale e politica 
del suo tempo, Marcione condusse le persone in buona fede ad una religiosità vaporosa ed insignificante per l’am-
biente in cui viveva. (*)

Ireneo di Lione
Nasce a Smirne (Turchia) nel 130. Conobbe Policarpo, discepolo dell’apostolo Giovanni, la cui predicazione gli fece 
acquisire un bagaglio conoscitivo tale da legarlo alla tradizione giovannea propria delle chiese asiatiche. L’importan-
za di Ireneo è legata soprattutto al suo infaticabile impegno polemico contro lo gnosticismo: infatti, “delle eresie di 
quel tempo nessuno [come lui] disputò con maggiore completezza e chiarezza”. (*)

John Knox
Nasce a Haddington (Scozia) nel 1505. Uno dei quattro personaggi principali raffigurati sul muro della Riforma, a 
Ginevra. Formatosi a Ginevra, collaboratore di Calvino, fu pastore di molte chiese di espatriati e scrisse numerose 
opere in cui attaccò il cattolicesimo e incoraggiò i fedeli a rovesciare i governanti idolatri. Partecipò alla redazione 
della Confessione scozzese che il Parlamento approvò. L’autorità del papa venne abolita e la celebrazione della messa 
divenne illegale. La sua vocazione era quella di predicatore del vangelo. Le sue opere nacquero in risposta a proble-
mi concreti e da questi scritti si può intravedere il profilo della sua teologia. Il tema anti-idolatrico dominò il suo 
pensiero al punto di svilupparlo nel contesto politico come legittimazione per la resistenza all’autorità politica dedita 
all’idolatria. (*)

(*) Dal Dizionario di teologia evangelica, a cura di Pietro Bolognesi, Leonardo De Chirico e Andrea Ferrari,  EUN, Marchirolo (VA), 2007.
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Marzo 2020
«Ecco, io sto per fare una cosa nuova; essa sta per germogliare; non la riconoscerete? Sì, io 

aprirò una strada nel deserto, farò scorrere dei fiumi nella steppa» (Isaia 43.19)



Mattia Flacio Illirico
Nasce ad Albona (Istria) il 3 marzo 1520. Durante l’anno di studio a Wittemberg nel 1541, divenne familiare di 
Lutero e Melantone e ne conquistò la stima. Professore di greco e ebraico, vivace polemista ma anche uomo di pro-
fondissima cultura, Flacio si distinse per le sue posizioni nette nei confronti di ogni compromesso dottrinale. Oltre 
all’atteggiamento del cuore, per Flacio è importante seguire alcune regulae che rendono il messaggio della Bibbia 
comprensibile. Bisogna leggere la Bibbia con la Bibbia, permettere che sia il libro stesso a usare figure del discorso o 
generi letterari diversi. (*)

Dichiarazione di Francoforte
Questa Dichiarazione “Sulla crisi della missione”,  fu approvata al Convegno teologico tenutosi a Francoforte il 4 
marzo 1970. Il documento di discussione che divenne poi la base della dichiarazione fu chiesto di redigerlo al prof. 
Peter Bayerhaus, direttore dell’Istituto delle missioni  dell’Università di Tubinga. (**)

Dichiarazione di Hoddesdon
La Dichiarazione “Per uno stile di vita semplice” fu redatta in occasione del convegno internazionale che si tenne dal 
17 al 21 marzo 1980. Organizzato dal Gruppo di studio per la teologia e l’insegnamento del Comitato di Losanna 
per l’evangelizzazione mondiale (LCWE) sotto la presidenza di John R.W. Stott e della Commissione teologica  su 
etica e società dell’Alleanza evangelica mondiale (WEF), si proponeva di esaminare e approfondire la risoluzione 
espressa nel Patto di Losanna (1974) per sviluppare uno stile di vita più sobrio. (**)

Tommaso d’Aquino
Nasce a Roccasecca nel 1225. Tommaso si distacca nettamente dall’agostinismo consolidatosi nei secoli precedenti, 
che vedeva tutto il sapere umano nel suo insieme come una unità perché fondato su un principio unico trascenden-
te (Dio creatore e rivelatore) e la teologia come una lettura spirituale e soteriologica della Scrittura. La sua opera 
principale (Summa theologiae) fa parte del genere letterario delle Summae. Se è vero che Tommaso si allontana da 
Agostino nella visione d’insieme e nel metodo della teologia, riprende molti contenuti di pensiero agostiniano: ad 
es., la concezione dell’uomo peccatore, la soteriologia, con l’accentuazione dell’elezione divina. (*)

(*) Dal Dizionario di teologia evangelica, a cura di Pietro Bolognesi, Leonardo De Chirico e Andrea Ferrari,  EUN, Marchirolo (VA), 2007.
(**) Da Dichiarazioni Evangeliche. Il movimento evangelicale 1966-1996, a cura di Pietro Bolognesi, EDB, Bologna, 1997.
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Aprile 2020
«Benedetto sia il Dio e Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che nella sua grande misericordia ci ha 
fatti rinascere a una speranza viva mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti» (1 Pietro 1:3)



Dietrich Bonhoeffer
Muore a Flossenbürg (Germania) il 9 aprile 1945. Pastore luterano, professore universitario, esponente del movi-
mento ecumenico, scrittore prolifico e figura centrale nella lotta contro il regime nazista. Per le aperture evocative 
del suo pensiero, tanto geniali quanto ambigue, oltre all’indiscutibile fascino biografico, letterario e della sua opera, 
non stupisce che sia il teologo protestante più letto in Italia. Dopo due anni di prigionia venne impiccato insieme ad 
altri cospiratori. (*)

Filippo Melantone
Muore a Wittenberg (Germania) il 19 aprile 1560. Fu educato ad una solida cultura classica. A soli 12 anni, vero 
ragazzo prodigio, s’iscrisse all’università di Heidelberg ed ottenne il baccalaureato due anni dopo. Nel 1518 ottenne 
la cattedra di greco a Wittenberg e fece un’ottima impressione su Lutero. L’amicizia con Lutero si approfondì sempre 
più e ben presto diventò una feconda collaborazione anche se i due erano diametralmente opposti come carattere. 
Negli ultimi dieci anni della sua vita, si dedicò alla riorganizzazione della Chiesa luterana su una base semi-episco-
pale e alla riforma della scuola e dell’università in Germania, ma soprattutto fu impegnato in frequenti e frustranti 
discussioni e polemiche con gli altri teologi luterani. (*****)

Dichiarazione di Recife
La Dichiarazione di Recife del 25 aprile 1980, “Su evangelici e cattolici”, esprime la posizione di una quarantina di 
personalità evangeliche brasiliane appartenenti a diverse denominazioni, nei confronti dei cedimenti dell’Alleanza 
evangelica mondiale (WEF). Durante i lavori della sesta assemblea dell’Alleanza ev. mondiale, si era notato un certo 
disorientamento nei confronti del cattolicesimo romano. Questa dichiarazione ebbe una certa risonanza in ambito 
evangelico.  (**)

25 aprile
Agape delle chiese CERBI. Per informazioni: www.cerbi.it.

Bernardo di Chiaravalle
Nasce a Fontaine-Lès-Dijon (Francia) nel 1090. È stato chiamato “l’ultimo dei Padri”. Fu in effetti l’ultimo grande 
rappresentante della tradizione teologica monastica del primo Medioevo. (*)

Fanino Fanini
Nasce a Faenza nel 1520  (vedi profilo nel mese di agosto).

(*) Dal Dizionario di teologia evangelica, a cura di Pietro Bolognesi, Leonardo De Chirico e Andrea Ferrari,  EUN, Marchirolo (VA), 2007.
(**) Da Dichiarazioni Evangeliche. Il movimento evangelicale 1966-1996, a cura di Pietro Bolognesi, EDB, Bologna, 1997.
(*****) Da Lealtà in tensione – Un carteggio protestante tra Ferrara e l’Europa (1537-1564), di Leonardo De Chirico e Daniel Walker, Alfa & Omega, 
Caltanissetta,  2009.
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Maggio 2020
«Gli alberi delle foreste esultino davanti al Signore, poich’egli 

viene a giudicare la terra» (1 Cronache 16:33)



Cornelius Van Til
Nasce a Grootegast (Olanda), il 3 maggio 1895. Nel 1905 la sua famiglia si trasferì negli Stati Uniti dove Cornelius 
venne educato in un ambiente cristiano riformato d’origine olandese (“Christian Reformed”) che gli trasmise una 
fede solida che caratterizzerà la sua vita ed il suo pensiero fino alla  morte. Terminati gli studi all’università Calvin di 
Grand Rapids, poi a quella di Princeton (dove insegnerà per qualche tempo), nel New Jersey, nel 1929 divenne pro-
fessore alla Facoltà teologica di Westminster a Filadelfia, dove rimase per tutta la sua carriera accademica. Van Til 
ha pubblicato una trentina di libri ed una moltitudine di articoli. Teologo e apologeta Riformato, Van Til  si colloca 
nell’illustre scia di coloro che hanno dato un contributo alla costruzione di un pensiero pienamente biblico in un 
settore, l’apologetica, oramai trascurato del lavoro teologico. (*)

John Murray
Muore l’8 maggio 1975. Nato in Scozia, studiò al Seminario Teologico di Princeton sotto J. Gresham Machen e Ge-
erhardus Vos. Professore di teologia sistematica al Theological Seminary, diventò, insieme a Cornelius Van Til, una 
figura rappresentativa della teologia evangelica legata a questa importante istituzione accademica. Tra i vari contri-
buti alla promozione della fede riformata vi fu il suo impegno iniziale nella costituzione della casa editrice scozzese 
The Banner of Truth e la sua partecipazione a molte conferenze pastorali in Gran Bretagna. James I. Packer lo con-
sidera l’erede della sapienza del puritanesimo e della scuola di Princeton. Noto per la sua profonda devozione alle 
verità delle Scritture, è considerato uno dei maggiori teologi conservatori nei paesi di lingua inglese. (*)

Mattia Flacio Illirico
Muore a Francoforte (Germania) l’11 maggio 1575 (vedi profilo nel mese di marzo). (*)

Dichiarazione di Seul
Il Congresso “Sull’evangelizzazione del mondo” ebbe luogo a Seul dal 17 al 25 maggio 1995. Con la partecipazione 
di circa 4000 cristiani da 186 diversi Paesi, si collocava nella scia di altri congressi (Losanna 1974 e Manila 1989 in 
particolare) e cercava di mettere a fuoco l’impegno per le aree meno evangelizzate del pianeta. (**)

Roberto Bracco
Nasce a Roma il 27 maggio 1915. Fondatore e pastore della comunità Assemblea Cristiana Evangelica di via Anaca-
pri, a Roma (ora via De Chirico). Convertito a Cristo all’età di 18 anni, cominciò il suo ministero di predicatore e in-
segnante. Abile oratore e profondo conoscitore della dottrina e della Bibbia, lavorò per arrivare ad un’organizzazione 
nazionale, legalmente costituita ed accettata dallo stato, che otterrà nel 1959 il riconoscimento ad Ente Morale: le 
Assemblee di Dio in Italia (ADI). (*)

Giovanni Miegge
Nasce a Savona il 30 maggio 1900. È stato pastore valdese, professore di storia e teologia pratica presso la Facoltà 
Valdese di Teologia a Roma. La diversità degli insegnamenti a lui affidati è significativa per la comprensione della 
sua ricchezza culturale e teologica. Come storico è stato non solo studioso ma anche attento divulgatore dell’evolu-
zione del pensiero protestante, fino all’attualità di Karl Barth e Rudolf Bultmann di cui è stato tra i primi a far cono-
scere il pensiero in Italia. La sua teologia è stata un efficace stimolo affinché il protestantesimo italiano (e non solo la 
chiesa Valdese) non cadesse nel provincialismo difensivo che la seconda guerra mondiale con le sue rovine avrebbe 
potuto lasciare.  (*)

31 maggio
“Domenica della missione” a cura della Commissione Missioni dell’AEI.

(*) Dal Dizionario di teologia evangelica, a cura di Pietro Bolognesi, Leonardo De Chirico e Andrea Ferrari,  EUN, Marchirolo (VA), 2007.
(**) Da Dichiarazioni Evangeliche. Il movimento evangelicale 1966-1996, a cura di Pietro Bolognesi, EDB, Bologna, 1997.
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Giugno 2020
«Siate invece benevoli e misericordiosi gli uni verso gli altri, perdonandovi a vicenda 

come anche Dio vi ha perdonati in Cristo» (Efesini 4:32)



Renata di Francia
Muore a Montargis (Francia) il 12 giugno 1575 (vedi profilo nel mese di ottobre).

21 giugno
“Giornata del rifugiato” a cura della Commissione migranti e integrazione dell’AEI.

Dichiarazione di Pattaya
Al Congresso di Pattaya in Tailandia, 16-27 giugno 1980, “Sulla messa in comune delle esperienze”, parteciparono 
800 rappresentanti di 87 diverse nazioni. La dichiarazione riprende alcuni temi  della Dichiarazione di Losanna, 
specialmente sull’autorità della Scrittura, sull’unicità di Cristo e sul legame tra evangelizzazione e responsabilità so-
ciale. Riconosce il ruolo della chiesa locale,  l’importanza della cooperazione tra i credenti  «ugualmente desiderosi 
di  obbedire alla Scrittura», il fatto che l’evangelizzazione è un combattimento contro le forze demoniache, l’impor-
tanza della «contestualizzazione» dell’Evangelo e dell’impegno. Manifesta un vivo interesse per la messa in comune 
delle esperienze.  (**)

Olimpia Morato
Muore a Heidelberg (Germania) nel 1555, a soli 29 anni, la giovane poetessa ferrarese che aderì alla Riforma prote-
stante. Intrattenne relazioni di amicizia con molti Riformatori e compose numerose opere poetiche in latino e greco. 
Fu definita “uno dei più rari e bei fiori del Vangelo in Italia”.

John Wyclif
Nasce a Ipreswell (Gran Bretagna) attorno al 1330. Fu al servizio del re d’Inghilterra Edoardo III, come consigliere 
e ambasciatore e poi, dopo la sua morte, di John Gaunt, reggente per re Riccardo II. Nel De eucaristia le sue vedute 
filosofiche ispirate a un estremo realismo gli dettarono il rifiuto della transustanziazione, poiché se il pane e il vino 
conservavano l’aspetto esteriore, non potevano tramutarsi nella sostanza del corpo e del sangue di Cristo. Il movi-
mento di predicatori poveri e itineranti, e i loro fedeli, nato dall’impulso di Wyclif, detti “lollardi”, venne stroncato 
dalla repressione da parte della chiesa e di re Riccardo II. Le idee di Wyclif però si diffusero nel continente europeo 
e ispirarono Jan Hus e la riforma ussita in Boemia. (*)

Thomas Watson
Nasce intorno al 1620 in Gran Bretagna. Divenne rettore di St. Stephen, nel distretto di Walbrook, a Londra. Fu 
una delle vittime della famosa Grande Espulsione del 1662, e a seguito di ciò cominciò a predicare dove capitava, in 
granai, cucine, luoghi nascosti e persino nei boschi. Watson è considerato il più leggibile fra gli autori puritani. Morì 
intorno al 1686. (Erroll Hulse, Chi sono i puritani? E cosa c'insegnano?, Alfa & Omega, Caltanissetta 2008)

(*) Dal Dizionario di teologia evangelica, a cura di Pietro Bolognesi, Leonardo De Chirico e Andrea Ferrari,  EUN, Marchirolo (VA), 2007.
(**) Da Dichiarazioni Evangeliche. Il movimento evangelicale 1966-1996, a cura di Pietro Bolognesi, EDB, Bologna, 1997.
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Luglio 2020
«Benedici, anima mia, il Signore e non dimenticare nessuno dei suoi benefici» (Salmi 103:2)



Antonio della Paglia o Aonio Paleario
Muore a Roma il 3 luglio 1570. Principalmente nei circoli culturali patavini (e senesi) maturò la sua identità evange-
lica riformata. Rigettò l’infallibilità papale, rifiutò la tradizione della chiesa romana che non poteva essere anteposta 
alla Scrittura. Considerò superstizioni il purgatorio, il culto delle reliquie, il celibato dei preti e la transustanziazio-
ne. Affermava che Gesù Cristo, e non il papa, è l’unico capo della Chiesa, formata da tutti i credenti di ogni tempo e 
luogo, eletti e giustificati per grazia mediante la fede nel Risorto. Accusato di eresia, fu impiccato e il cadavere bru-
ciato sulla piazzetta davanti a ponte Sant’Angelo.

Jan Hus
Muore a Costanza (Germania) il 6 luglio 1415. Fortemente influenzato dagli scritti di John Wyclif (tradotti in ceco), 
eccellente predicatore, nel suo testo De ecclesia, riprese le idee del riformatore inglese in tema di predestinazione e 
di rifiuto dell’investitura divina del papato. Lottò contro le indulgenze, i pellegrinaggi, il ricorso all’intercessione dei 
santi e la venerazione delle reliquie. Condannato per eresia venne bruciato sul rogo. (*)

John Henry Newton
Nasce a Wapping (quartiere di Londra), il 24 luglio 1725. In gioventù e per diversi anni fu imbarcato su navi negrie-
re. In seguito alla malattia e ad altri eventi personali arrivò alla conversione. Divenne pastore anglicano e scrittore di 
inni, tra i quali il famoso Amazing Grace (Stupenda grazia). Negli ultimi anni di vita, insieme a William Wilberfor-
ce, divenne un grande sostenitore dell’abolizione della schiavitù.

Dichiarazione di Amsterdam
La Dichiarazione “Carta per l’evangelizzazione nel XXI secolo” è il risultato della conferenza che si è tenuta ad Am-
sterdam dal 29 luglio al 6 agosto 2000, sponsorizzata dall’Associazione Billy Graham che ha riunito più di 10.000 
evangelisti e conduttori di Chiese provenienti da più di 200 nazioni. Nella Dichiarazione viene sottolineato come il 
primo compito dell’evangelista sia quello «di preservare l’integrità biblica della proclamazione della Chiesa e di  ser-
vire come portatore della visione della sua vocazione evangelistica». La Bibbia costituisce la «suprema autorità» alla 
quale si deve «tutta la nostra totale devozione, ubbidienza e fiducia». La Dichiarazione si conclude con una suggesti-
va preghiera a Dio. (***)

Johan Sebastian Bach
Muore a Lipsia (Germania) il 30 luglio 1750. Fu uno dei massimi compositori di tutti i tempi. Il “cuore” della sua 
attività consisteva nella composizione quotidiana di musica da chiesa (basata sulla lettura evangelica del giorno) per 
le domeniche e le festività della Chiesa Luterana.

(*) Dal Dizionario di teologia evangelica, a cura di Pietro Bolognesi, Leonardo De Chirico e Andrea Ferrari,  EUN, Marchirolo (VA), 2007.
(***) Da Dichiarazioni Evangeliche II. Il movimento evangelicale 1997-2017, a cura di P. Bolognesi, EDB, Bologna, 2017
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Agosto 2020
«Il Signore! il Signore! il Dio misericordioso e pietoso, lento all’ira, 

ricco in bontà e fedeltà» (Esodo 34:6)



Charles Grandison Finney
Muore a Oberlin (Stati Uniti) il 16 agosto 1875. È la figura che, dal 1824 al 1832, promosse le forme e i metodi del 
revivalismo in America, per poi dedicarsi all’elaborazione di una teologia del risveglio e della vita cristiana. Finney 
si aspettava che il risveglio attecchisse in America, portando progresso e riforme sociali, la democrazia, l’abolizione 
della schiavitù, la temperanza, la diminuzione del lusso. (*)

Fanino Fanini
Muore a Ferrara il 22 agosto 1550. Figlio di un fornaio ne eredita l’attività. L’ascolto della predicazione di Bernardino 
Ochino e la lettura di alcuni testi riformati produssero in Fanino la grazia della conversione. Venne presto arrestato 
in conseguenza della testimonianza della sua fede in Cristo Gesù. Nonostante il prodigarsi di Renata di Francia e di 
altri credenti riformati venne impiccato e bruciato sul rogo da Ercole II d’Este per ordine dell’Inquisizione romana.

Aurelio Agostino d’Ippona
Muore ad Ippona (Algeria) il 28 agosto 430. È stato il più grande dei Padri latini e uno dei più importanti teologi di 
ogni tempo. L’impatto di Agostino sulla teologia cristiana successiva è stato profondo e la sua eredità è riflessa nello 
sviluppo dell’intero pensiero occidentale. In molte controversie successive, non ultime quelle della Riforma prote-
stante, le parti in causa hanno potuto appellarsi ad aspetti diversi del suo pensiero. (*)

Concilio di Nicea
A Nicea (Turchia) nel periodo maggio-agosto del 325, si svolse il primo “concilio ecumenico” nella storia della chie-
sa, così chiamato per la partecipazione di vescovi provenienti da tutte le parti del mondo civilizzato di allora. Esso 
fu voluto da Costantino che aveva riunificato l’impero sotto la sua persona: l’obiettivo era quello di far sì che anche 
la chiesa (il cui nuovo statuto era stato favorevolmente definito con l’editto di Milano del febbraio 313) fosse unita. 
Sebbene vennero prese decisioni in merito a diversi argomenti, l’importanza del concilio di Nicea è legata essenzial-
mente alla formulazione di un nuovo credo (noto come simbolo niceno) stabilito per sbarrare la strada alla fuorvian-
te interpretazione ariana. (*)

(*) Dal Dizionario di teologia evangelica, a cura di Pietro Bolognesi, Leonardo De Chirico e Andrea Ferrari,  EUN, Marchirolo (VA), 2007.
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Settembre 2020
«Ora il dardo della morte è il peccato, e la forza del peccato è la legge; ma ringraziato sia Dio, 

che ci dà la vittoria per mezzo del nostro Signore Gesù Cristo» (1 Corinzi 15:56-57)



04-05 settembre
“Giornate teologiche”, a cura dell’Istituto di Formazione Evangelica e Documentazione (I.F.E.D.) di Padova. Per 
informazioni: www.ifeditalia.org

Guillaume Farel
Muore a Neuchatel (Svizzera), il 13 settembre 1565. Uno dei quattro personaggi principali raffigurati sul muro della 
Riforma, a Ginevra. Teologo, Riformatore ed evangelista francese, missionario della Svizzera francofona, sotto la sua 
influenza, Ginevra adottò la Riforma nel 1536. Collaboratore di Calvino lo persuase a stabilirsi a Ginevra per farne 
il punto di partenza per stabilire la Riforma in Francia. È stato un grande predicatore della giustificazione per fede 
soltanto e un polemista nei confronti della Chiesa cattolica del tempo. (*)

Heinrich Bullinger
Muore a Zurigo (Svizzera), il 17 settembre 1575. Teologo svizzero, successore di Zwingli e riformatore di statura 
europea. Per 44 anni fu antistes (vescovo) alla guida della chiesa Riformata zurighese. Come gli altri riformatori, 
egli sottolineò che la giustificazione dipende esclusivamente da Dio, ma affermò nel contempo che la santificazione 
è la conseguenza necessaria dell’attenzione dedicata da Dio all’essere umano. Ritenne cioè che i due aspetti debbano 
essere chiaramente distinti, ma che tra di essi intercorre uno strettissimo legame. (*****)

George Müller
Nasce a Kroppenstad (Prussia) il 27 settembre 1805. Dopo una gioventù vissuta in dissolutezza, venne toccato dalla 
grazia di Dio nel 1825. Per vocazione divenne il fondatore del noto orfanotrofio evangelico di Bristol. Esempio di 
fede e di preghiera, dedicò tutta la sua vita alla cura, assistenza e istruzione dei bambini orfani.

George Whitefield
Muore a Newburyport (Stati Uniti), il 30 settembre 1770. Nel grande risveglio evangelico britannico del XVIII seco-
lo, Whitefield coadiuvato dalla Contessa di Huntingdon, contribuì alla fondazione di una forma di Metodismo de-
cisamente calvinista. Metodista in quanto comunica la realtà della nuova nascita, un’incoraggiante pratica della vita 
cristiana e un’appassionata predicazione del Vangelo, unitamente alla ricerca e pratica della santificazione. Calvinista 
nel descrivere il contenuto dottrinale di tale fede che assegna particolare rilievo all’onnicomprensiva sovranità di 
Dio, soprattutto nella redenzione e manifesta un santo zelo per i diritti, l’onore e la gloria di Dio. (*)

Manifesto per l’insegnamento teologico
Il Manifesto “Sul rinnovamento dell’insegnamento teologico”, Springwood, Australia 1990, trae le proprie origini da-
gli interrogativi sorti in seno al Consiglio internazionale per l’accreditamento per l’insegnamento teologico evange-
lico. Il Manifesto tenta di individuare alcune lacune dell’insegnamento teologico evangelico e proporre alcune linee 
per il suo rinnovamento. (**)

Dichiarazione di Londra
La Dichiarazione di Londra (2000), “Una  visione per l’unità biblica nella Chiesa moderna” è opera dell’Alleanza di 
Cristiani riformati (Alliance of Reformation Christian). Essa nasce  dalla convinzione di una deformazione spiritua-
le e dottrinale nell’ambito della Chiesa dovuta, in termini generali, ai cambiamenti  culturali subiti e non veramente 
affrontati. L’obiettivo è quello di invitare a una riforma della Chiesa nel  XXI secolo sulla base di una rinnovata presa 
di  coscienza della propria identità  dottrinale.  (***)

(*) Dal Dizionario di teologia evangelica, a cura di Pietro Bolognesi, Leonardo De Chirico e Andrea Ferrari,  EUN, Marchirolo (VA), 2007.
(**) Da Dichiarazioni Evangeliche. Il movimento evangelicale 1966-1996, a cura di Pietro Bolognesi, EDB, Bologna, 1997.
(***) Da Dichiarazioni Evangeliche II. Il movimento evangelicale 1997-2017, a cura di P. Bolognesi, EDB, Bologna, 2017
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Ottobre 2020
«In nessun altro è la salvezza; perché non vi è sotto il cielo nessun altro nome che sia 
stato dato agli uomini, per mezzo del quale noi dobbiamo essere salvati» (Atti 4:12)



Pier Paolo Vergerio
Muore a Tubinga (Germania) il 4 ottobre 1565. Polemista e predicatore, figura complessa e controversa, studi più 
recenti lo hanno riabilitato e meglio collocato nel suo contesto storico, fino a giungere ad una valutazione più esatta 
del suo contributo specifico alla Riforma nella veste di vescovo di Cristo come egli stesso amava definirsi. (*)

Thomas Goodwin
Nasce a Rollesby (Gran Bretagna), il 5 ottobre 1600. Teologo, scrittore e importante leader degli indipendentisti pu-
ritani. Insieme al teologo John Owen redige una versione emendata della Confessione di fede di Westminster.

Théodore de Bèze
Muore il 13 ottobre 1605, a Ginevra (Svizzera). Uno dei quattro personaggi principali raffigurati sul muro della 
Riforma, a Ginevra. Teologo, pastore, professore e traduttore della Bibbia. Fondò con Calvino l’accademia dedicata a 
formare servi della Parola di Dio provenienti da tutta Europa. Sostituì Calvino dopo la sua morte, come Moderatore 
della Compagnia dei Pastori della Città e Repubblica di Ginevra. Come maestro in teologia, fu un attento discepolo 
dei Padri e il principe degli esegeti del suo tempo. Lo studio testuale venne condotto sulla scorta di principi vera-
mente biblici. La sua visione dell’azione universale e provvidenziale di Dio contribuì a fare di lui uno storico attento 
alla realtà dei fatti, ma anche al loro significato rispetto a Dio. Durante tutto il suo ministero rimase un servitore di 
Dio umile e fedele animato da una vivente e calorosa spiritualità il cui scopo fu sempre e prima di tutto la gloria di 
Dio e il bene della chiesa. (*****)

L’impegno di Città del Capo
L’Impegno di Città del Capo, Sud Africa, “Una confessione di fede e un appello all’azione” (Losanna III), dal 16 al 25 
ottobre 2010, costituisce il terzo grande congresso  sull’evangelizzazione del mondo in continuità con Losanna I 
(Losanna 1974) e Losanna II (Manila 1989). Esso ha visto la presenza di  4200 leader evangelici  provenienti da 198 
Paesi  mentre altre centinaia di migliaia vi hanno partecipato  in collegamento online da tutto il mondo.  (***)

Renata di Francia
Nasce a Blois (Francia) il 25 ottobre 1510. Renata di Valois-Orlèans, duchessa di Chartres e Montargis, divenne 
duchessa di Ferrara in seguito al matrimonio con il duca Ercole II d’Este. A Ferrara, Renata entrò in contatto con 
diversi protestanti italiani e francesi. Nel 1536, ricevette la visita in incognito di Giovanni Calvino con il quale in-
trattenne, fino alla morte del riformatore, una regolare corrispondenza. Renata acquistò e diffuse molte opere della 
Riforma e si mantenne ferma nella fede anche quando il marito l’allontanò dalla corte. Renata accolse e protesse 
evangelici perseguitati e si oppose alla condanna al rogo di alcuni di loro. Si prodigò affinché le figlie Anna e Lucre-
zia fossero educate nella fede Riformata. (*****) 

25 ottobre
Domenica della memoria. A cura dell’Alleanza Evangelica Italiana.

(*) Dal Dizionario di teologia evangelica, a cura di Pietro Bolognesi, Leonardo De Chirico e Andrea Ferrari,  EUN, Marchirolo (VA), 2007.
(***) Da Dichiarazioni Evangeliche II. Il movimento evangelicale 1997-2017, a cura di P. Bolognesi, EDB, Bologna, 2017
(*****) Da Lealtà in tensione – Un carteggio protestante tra Ferrara e l’Europa (1537-1564), i Leonardo De Chirico e Daniel Walker, Alfa & Omega, 
Caltanissetta,  2009.
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Novembre 2020
«Hai aperto il mare davanti a loro, ed essi sono passati in mezzo al mare all’asciutto; tu hai gettato 
nell’abisso quelli che li inseguivano, come una pietra in fondo ad acque vorticose» (Neemia 9:11)



Abraham Kuyper
Muore a L’Aia (Olanda) l’8 novembre 1920. È una figura di assoluto rilievo in quell’impetuoso risveglio calvinista che carat-
terizzò l’Olanda a cavallo tra la fine dell’800 e la prima metà del ‘900 e i cui effetti si propagarono ben al di fuori dei confini. 
Il suo pensiero ha formato almeno cinque generazioni di teologi, filosofi, scienziati sociali, critici d’arte in tutto il mondo. 
Da Kuyper  presero le mosse una vera e propria scuola di pensiero che è tuttora un laboratorio di idee tra i più vivaci e 
fecondi del cristianesimo evangelico. (*)

8 – 15 novembre 
Giornata internazionale di preghiera per la chiesa perseguitata. A cura dell’Alleanza Evangelica Italiana.

Conferenza di Cracovia
La Conferenza ha avuto luogo dal 15 al 19 novembre 2010, a Cracovia (Polonia), “Unicità di Cristo, teologia post-olocausto e 
antisemitismo in Europa”, era la nona Conferenza europea della Consultazione di Losanna sull’evangelizzazione degli ebrei 
(LCJE). (***)

John Nelson Darby
Nasce a Westminster (Gran Bretagna) il 18 novembre 1800. È stato il più influente rappresentante britannico del movimen-
to dei Fratelli di Plymouth (conosciuti anche come darbisti) e sostenitore del dispensazionalismo che divulgò in numerosi 
viaggi. Le idee escatologiche di Darby si diffusero attraverso il Fondamentalismo americano negli anni venti, quando i prote-
stanti conservatori si unirono per combattere le tesi del liberalismo contrarie all’insegnamento biblico. (*)

Girolamo Zanchi
Muore a Hidelberg (Germania) il 19 novembre 1590. Di origine bergamasca, fu uno dei maggiori teologi Riformati della 
seconda metà del XVI secolo. Pietro Martire Vermigli e Calvino furono punti di riferimento fondamentali per la sua for-
mazione. Scrisse diverse opere di teologia sistematica e una dogmatica in sintesi in forma di confessione di fede personale. 
Teologo di profonda erudizione e di non comune conoscenza dell’ebraico e della letteratura rabbinica, Zanchi rappresentò il 
decisivo passo in avanti dal patrimonio teologico della Riforma all’Ortodossia calvinista seicentesca. L’apporto più conside-
revole del pensiero di Zanchi fu la dottrina della doppia predestinazione. Sistematizzando la dottrina di Calvino, Zanchi ne 
fece un capitolo della dottrina di Dio, presente a priori e applicata nella storia della salvezza. (*****)

Teodorico Pietrocola Rossetti
Nasce a Vasto, il 26 novembre 1825. La sua conversione è fatta risalire dai biografi all’amicizia con il conte Guicciardini e la fre-
quentazione dei Fratelli londinesi della chiesa di Orchard Street. Rossetti divenne conscio del fatto che dare vera libertà al popo-
lo italiano significava favorirne il rinnovamento morale e spirituale attraverso l’annuncio del Vangelo. I temi a lui cari furono il 
sacrificio cruento e unico del Cristo ricordato con la celebrazione della Cena del Signore; la necessità della conversione personale 
e della santificazione cristiana; il mandato evangelistico nella gioiosa attesa del ritorno glorioso e personale di Gesù Cristo. (*)

Giuseppe Comandi
Muore a Chexbres (Svizzera), il 29 novembre 1905. Predicatore evangelico, fu fondatore dell’Istituto Comandi, di Firenze, 
che dava asilo a bambini orfani e senza famiglia.

Lentolo Scipione
Nasce a Napoli nel novembre del 1525. Fu convertito all’Evangelo, a Ravenna nel 1547 da Giovanni Buzio da Montalcino. 
Nel corso del suo girovagare per l’Italia, passò per Ferrara, dove conobbe la duchessa Renata di Francia, e Lecce, dove fu 
arrestato e incarcerato dall’inquisizione. Datosi alla fuga, rimase nascosto alcuni mesi e poi si rifugiò a Ginevra. Si impegnò 
in un serrato confronto con il cattolicesimo della Controriforma. L’importanza di Lentolo nella storia della Riforma in Italia 
sta nel fatto che fu il primo italiano, dopo la morte di Pietro Martire Vermigli, a guadagnare la completa fiducia di Beza 
e Bullinger e a far definitivamente cadere i sospetti (sovente peraltro assai fondati) dei Riformatori d’oltralpe nei riguardi 
dell’ortodossia dei riformatori italiani. (*)

(*) Dal Dizionario di teologia evangelica, a cura di Pietro Bolognesi, Leonardo De Chirico e Andrea Ferrari,  EUN, Marchirolo (VA), 2007.
(***) Da Dichiarazioni Evangeliche II. Il movimento evangelicale 1997-2017, a cura di P. Bolognesi, EDB, Bologna, 2017
(*****) Da Lealtà in tensione – Un carteggio protestante tra Ferrara e l’Europa (1537-1564), i Leonardo De Chirico e Daniel Walker, Alfa & Omega, 
Caltanissetta,  2009.
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Dicembre 2020
«Io vengo presto; tieni fermamente quello che hai, 

perché nessuno ti tolga la tua corona» (Apocalisse 3:11)



Manifesto del millennio
Il congresso “Un patto per il XXI secolo” previsto dal 27 dicembre 2000 – 2 gennaio 2001, era organizzato da AD2000 
& Beyond, un movimento evangelico internazionale nato per incoraggiare, motivare e collegare conduttori di Chie-
se per accelerare l’evangelizzazione di popoli  non ancora raggiunti dal messaggio dell’evangelo. Il tema del congres-
so era «Celebrare il Messia» ma dovette essere cancellato per ragioni politiche ma, come affermò il suo direttore 
internazionale Luis Bush, «nulla può cancellare la buona notizia che abbiamo un Salvatore il cui nome è Gesù e che 
lui è il Salvatore del mondo. Ciò significa che la buona notizia della venuta di Gesù non potrà mai essere cancellata». 
Il documento ha avuto una certa diffusione a prescindere dall’evento. (***)

Sfida di Michea
Dal 2005, l’Alleanza Evangelica Mondiale (WEF) e il Network Michea hanno organizzano una campagna globale 
per mobilitare i cristiani contro la povertà: la Sfida di Michea. Essa richiama un testo del profeta omonimo (6,8) in 
cui si sottolineano le condizioni per un autentico cammino di testimonianza: praticare la giustizia, amare la miseri-
cordia e camminare umilmente con Dio. La sfida mira a incoraggiare il coinvolgimento cristiano nei confronti dei 
poveri, allo scopo di spingere i governi a mantenere le promesse fatte con gli “Obiettivi del Millennio per lo svilup-
po sostenibile” e per dimezzare la povertà entro il 2015. Tutti i 191 Paesi aderenti alle Nazioni Unite hanno sotto-
scritto questi obiettivi che comprendono l’eliminazione della povertà estrema e della morte per fame, l’impegno per 
un’educazione primaria per tutti, la promozione dell’uguaglianza dei sessi, la riduzione della mortalità infantile, la 
lotta all’AIDS e alle altre malattie, la salvaguardia dell’ambiente e un partnerariato mondiale per lo sviluppo. Questi 
obiettivi sono raggiunti, ma occorre che la società civile stimoli e incalzi i governi a mantenere le promesse fatte. 
(www.alleanzaevangelica.org)

Dichiarazione di Bad Urach
La Dichiarazione del 2010, “Verso una  teologia evangelica della sofferenza, della persecuzione e del martirio”, apre a 
una dimensione caratteristica del cristianesimo fin dalle sue origini, quella della persecuzione. Il XX secolo ha regi-
strato un ulteriore inasprimento del fenomeno della persecuzione e la libertà religiosa, pur nei suoi diversi gradi, è 
disattesa. Rispetto a un vangelo della prosperità, la Chiesa continua a guardare alla croce. Non si tratta di coltivare 
né l’eroismo, né il dolorismo, ma di rendersi conto che la sofferenza è costitutiva della sequela evangelica. Si capisce 
come la preghiera sia importante e che proprio per la gravità della questione richiami la solidarietà, la comunione 
oltre all’impegno per assetti sempre più avanzati di libertà religiosa. (***)

(***) Da Dichiarazioni Evangeliche II. Il movimento evangelicale 1997-2017, a cura di P. Bolognesi, EDB, Bologna, 2017



Chiese Evangeliche Riformate Battiste in Italia (C.E.R.B.I.)
C A LTA N I S SET TA
Chiesa Cristiana Evangelica “Sola Grazia”
Via Pietro Nenni, 46 bis - 93100 Caltanissetta
Domenica, culto ore 10.30 e 18.30
Mercoledì, preghiera ore 19
www.solagrazia.it - email: info@solagrazia.it 
Pastore Nazzareno Ulfo - Cell. 347 9641881

C H I ET I S C A L O
Chiesa Cristiana Evangelica Pro.Cu.Or.E.
Piazza Marconi, 69 - 66100  Chieti Scalo
Domenica, culto ore 10
Martedì, preghiera (a settimane alterne) ore 20 
Giovedì, studio biblico ore 20
Pastori: Renato De Rosa, Alfio De Rosa, Antonino Memme
Cell. 329 2042995 - email: antoninomemme@msn.com

C I N I SE L L O BA L S A MO
Balsamo per la Città
Via Della Libertà, 137 - 20092 Cinisello Balsamo (MI)
Domenica, culto ore 10
Venerdì, studio biblico e preghiera ore 21
www.balsamoxlacitta.it – email: balsamoxlacitta@gmail.com
Pastore Francesco Stelluti - Tel. 02 6172527
Cell. 338 4063246 - email: francesco.stelluti@gmail.com

F E R R A R A
Incontri nelle case ed iniziative di testimonianza:
www.chiesaevangelicadiferrara.com
Alfonso Sciasci - Cell. 328 5623002

F OR M IG I N E
Via Corassori, 54 - 41043 Formigine (MO)
Domenica, culto ore 10
Giovedì, preghiera e studio biblico (alternati) ore 20.30
www.evangeliciformigine.it - email: info@evangeliciformigine.it 
Pastori: Ettore Calanchi, Enrico Calanchi, Alessandro Piccirillo
Cell. 335 8193060 - email:  ettore.calanchi@gmail.com

M I L A NO
Speranza per Milano
Via Veglia, 49 - 20159 Milano
Domenica, ore 17.30
Mercoledì, ore 20.30
www.speranzaxmilano.it
Pastore Matteo Clemente
Cell. 327 0860707 – email: matteoclemente@hotmail.com

MON T E DI PRO C I DA
Chiesa cristiana evangelica 
Via Corso Umberto 100 - 80070 Monte di Procida (NA)
Domenica, culto ore 10.30
Giovedì, studio biblico ore 19.30
www.noipredichiamocristorisorto.it
Pastore Antonio Del Gaudio - Cell. 335 6464392
email: antoniodelgaudio67@libero.it

PA D OVA
Via Pietro Martire Vermigli, 13 – 35132 Padova
Domenica, culto ore 10.30
Venerdì, studio biblico ore 20.30
www.chiesaevangelicapadova.it
Pastore Pietro Bolognesi - Cell. 360 778098
email: pietro.bolognesi@ifeditalia.org

ROM A
Via S. Igino Papa, 42/44 - 00168 Roma (Primavalle)
Domenica, culto ore 10
Mercoledì, preghiera/studio biblico ore 19
email: cceprimavalle@yahoo.it
Pastore Augusto Melini
Cell. 339 4175685 e 338 2365273

Breccia di Roma
Via S. Eufemia, 9 – 00187 Roma 
Domenica, culto ore 17.30
www.brecciadiroma.it - email: info@brecciadiroma.it 
Pastori: Leonardo De Chirico
Cell. 333 8558174 – 327 6598505

Chiesa evangelica Breccia di Roma San Paolo
c/o Villaggio delle Arti, via Valentiniano 3 –  00145 Roma 
Domenica, culto ore 10.30
Referente: Reid Karr
Cell. 327 659 8505

ROV E R ETO
Chiesa Evangelica di Rovereto
Via Bezzecca, 10 - 38068 Rovereto (TN)
Domenica, culto ore 10.30
Mercoledì, studio biblico ore 20
www.evangelicirovereto.it - email: info@evangelicirovereto.it
Pastore Alfio Angelo Sotera
Cell. 349 1342578 - email: alfiosot@gmail.com

T R E N TO 
Chiesa Evangelica di Trento  
Viale Verona, 110/2 - 38123 Trento
Domenica, culto ore 10.30
Gruppi di discepolato/studio biblico: mart., merc., giov. e sab. 
(chiamare o scrivere per informazioni) 
www.evangelicitrento.it - email: info@evangelicitrento.it 
Pastore Giuseppe Rizza - Cell. 329 4266722
email: pippo.rizza@gmail.com

V IC E N Z A
Via Borgo Casale, 24/A -  36100  Vicenza
Domenica, culto ore 10.30 (ultima dom. del mese ore 18)                
Giovedì, studio biblico ore 20.45
3° giovedì del mese, preghiera
www.evangelicivicenza.it - email: info@evangelicivicenza.it 
Pastori: Gianni Cortese e Luigi Dalla Pozza  
Cell. 336 900071  -  347 6157745




